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1111 Riferimenti normativi 

1.1 Il quadro normativo  

La Direttiva 2001/42/CE ha introdotto la Valutazione Ambientale per i Piani e Programmi e loro 
eventuali varianti; in Italia, la Direttiva Comunitaria è stata recepita dal D. Lgs. 152/2006 
“Codice dell’ambiente” e sue successive modificazioni. 
In particolare, l’art. 6 comma 3, specifica che “Per i piani e programmi […] che determinano 
l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi […], la 
valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti che producano 
impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni dell’art. 12 […]”.  
In questo caso la valutazione di assoggettabilità o meno al procedimento di VAS è delegata 
all’Autorità Competente per la VAS che si deve esprimere mediante la redazione di un Rapporto 
Preliminare. 
 
La Regione Lombardia ha introdotto il processo della VAS con la L.R. n. 12/2005 che impone di 
sottoporre a Valutazione Ambientale Strategica il Documento di Piano e le relative varianti 
mentre stabilisce che le varianti al Piano dei servizi ed al Piano delle Regole debbano essere 
sottoposte a verifica di assoggettabilità alla VAS. 
 
Con successive deliberazioni, la Regione Lombardia ha fornito ulteriori indirizzi in merito ai 
contenuti e delle procedure da seguire nonché una serie di modelli operativi e procedurali per 
orientare i singoli comuni nella procedura di VAS. 
Le disposizioni attuative in materia di VAS relative al Piano di Governo del Territorio sono 
contenute rispettivamente nella DGR n. IX/761 del 2010 Allegato 1a “Modello metodologico 
procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS)” e nella 
DGR. n. IX/3836 del 2012 Allegato 1u “Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
Valutazione Ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante al Piano dei Servizi e Piano delle 
Regole”. 
 
Il presente documento costituisce il Rapporto Preliminare della verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica della variante parziale al Piano delle Regole e al Piano dei 
Servizi del PGT del Comune di Monza approvato con Deliberazione del C.C. n. 71 del 29/11/2007 
e s.m.i. 

1.2 L’iter procedurale per la verifica di esclusione dalla VAS 

Il Comune di Monza è dotato di un Piano di Governo del Territorio approvato con Deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 71 del 29 novembre 2007, entrato in vigore il 19 dicembre 2007; ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 8, c. 4, della L.R. n. 12/2005 e s.m.i., il Documento di Piano del 
PGT ha validità quinquennale e quindi quello del PGT vigente del Comune di Monza ha 
conservato la propria validità sino al 19 dicembre 2012. 
 
L’Amministrazione Comunale con Deliberazione G.C. n. 461/2013 ha avviato il procedimento per 
la redazione di variante parziale al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del P.G.T. 
unitamente alla verifica di assoggettabilità alla VAS. 
La procedura di verifica si rende necessaria ai sensi del punti 2.1 dell’Allegato 1u della DGR. n. 
IX/3836 del 2012 in quanto la variante non soddisfa contemporaneamente i requisiti di 
esclusione. 
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Con la medesima deliberazione sono stati individuati: l’Autorità Procedente nella persona del 
Dirigente del Settore Urbanistica e l’Autorità Competente per la VAS nella persona del Dirigente 
del Settore Ambiente così come richiamato nel punto 3 del modello procedurale. 
L’avviso di avvio del procedimento è stato  pubblicato in Albo Pretorio in data 17/09/2013 e sul 
portale web SIVAS. 

 

Con successivo atto l’Autorità Procedente, d’intesa con l’Autorità Competente per la VAS, ha 
individuato i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati e il 
pubblico. 
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1.3 Lo schema operativo della verifica di assoggettabilità 

 

 Fasi di formazione della Variante  

 Fasi di formazione del Rapporto Preliminare 

Il modello operativo proposto dall’Allegato 1u è impostato sulla base di due percorsi paralleli 
che riguardano il processo di elaborazione della variante al Piano e la verifica di assoggettabilità 
alla VAS. 

La fase 1 del processo di variante al Piano si è conclusa con la redazione di una relazione 
illustrativa delle proposte di modifica nella quale sono indicate le motivazioni e gli orientamenti 
dell’Amministrazione; inoltre, vengono individuate puntualmente le aree oggetto di variante e la 
destinazione proposta. Questo documento approvato con deliberazione G.C. n. 461 del 1 agosto 
2013 è pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Monza: 
http://www.comune.monza.it/portale/monzaservizi/urbanistica/pgt/variante_pgt/index.html 

2222 Il contenuto della variante 

2.1 L’adesione ai PLIS 

2.1.1 Il PLIS Grugnotorto Villoresi 

Il Parco del Grugnotorto Villoresi si estende su circa 825 ettari in sette Comuni a nord di Milano, 
interessando Cusano Milanino, Cinisello Balsamo, Muggiò, Nova Milanese, Paderno Dugnano, 
Varedo e Bovisio Masciago. 
Il PLIS interessa un'area che ha resistito all'edificazione e che è dedicata principalmente 
all'agricoltura, nascondendo in sé piccoli boschi, filari e percorsi campestri.  
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Figura 1 Perimetro attuale del Parco Grugnotorto Villoresi 

Il Grugnotorto, che rappresenta un polmone verde per i cittadini dei comuni che lo ospitano, si 
pone come  anello di collegamento tra tre parchi regionali: il Parco Nord Milano, il Parco delle 
Groane ed il Parco Valle del Lambro. La sua posizione strategica quindi ne aumenta il valore in 
rapporto a tutto il sistema delle aree verdi del nord Milano. Il nome appare già sulle carte 
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storiche del 1722 e sta ad individuare un'ampia fascia di campagna intorno all'omonimo antico 
nucleo abitato, che ora fa capo al Comune di Nova Milanese. Questo nome, al quale varie 
testimonianze darebbero il significato di "Grant ort", grande orto nel dialetto locale, è servito 
subito a dare identità ad un territorio più ampio che i comuni vicini ed i loro cittadini hanno 
voluto preservare dall'invasione indiscriminata di case e strade. 
Nel corso degli anni i Comuni hanno avviato interventi importanti per la fruizione e la 
conoscenza del Parco con l’acquisito e il rimboschimento di molte aree, la realizzazione di tratti 
di piste ciclabili nel parco od ai suoi margini, la promozione di  attività di educazione 
ambientale ed iniziative di coinvolgimento dei cittadini, spesso in collaborazione con le scuole e 
le associazioni ambientaliste e culturali attive nel Parco. 
Pur essendo inserito in un contesto fortemente urbanizzato che determina la frammentazione 
delle aree verdi, il Parco conserva angoli di interesse naturalistico e si caratterizza per 
l'alternarsi di campi coltivati con cascine ancora attive ed aree verdi. 

 
Figura 2 Perimetrazione delle aree proposte per l'ampliamento 

Le parti del territorio di Monza che verrebbero incluse sono sostanzialmente tre, nella parte sud 
occidentale della città a confine con i Comuni di Muggiò e Cinisello Balsamo. 



                                                 Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS 

 8 

Il primo ambito, di grande interesse paesaggistico, si colloca a sud del Canale Villoresi lungo il 
quale corre una pista ciclabile che fa parte della rete delle Vie d’acqua e di terra dell’Expo 
2015. Il Comune dispone già di alcune aree libere in prossimità del canale Villoresi in 
corrispondenza dell’area ricreativa della Boscherona) ed intende acquisire ulteriori nuove aree 
nel prossimo futuro. 

 
Figura 3 Vista aerea da Est delle aree agricole in località Boscherona 

Un secondo ambito è costituito da due comparti di spazi aperti periurbani che circondano il 
quartiere di San Fruttuoso. Si tratta di aree agricole e verdi nelle quali si sono sviluppate nel 
tempo attività e funzioni non totalmente compatibili con il contesto paesaggistico e che 
costituiscono, ad oggi, un fenomeno di diffuso degrado ambientale; per questo motivosi ritiene 
opportuno inserire anche queste porzioni edificate nel Parco, in un’ottica di riqualificazione 
paesaggistica ed ambientale in sintonia con la Convenzione Europea del Paesaggio che incentiva 
anche la valorizzazione dei paesaggi periurbani e degradati 
La terza area è quella che si estende in località Casignolo, a sud di Viale Campania, che per la 
sua notevole estensione, circa 60 ha, riveste un’importanza fondamentale, quale ultima radura 
posta a cerniera tra la Provincia di Monza e della Brianza e l’area metropolitana milanese. 
La superficie complessiva degli spazi ricadenti in territorio comunale e compresi nella proposta 
di perimetrazione del PLIS Grugnotorto Villoresi ammonta a circa 2.063.000 mq. 

2.1.2 Il PLIS Medio Lambro 

Il Parco della Media Valle del Lambro si estende per circa 300 ettari lungo il corso del fiume 
Lambro, tra i comuni di Brugherio, Cologno Monzese e Sesto San Giovanni. Costituisce una 
formidabile cerniera di un sistema verde di scala metropolitana: a nord si collega, attraverso i 
terreni della Cascinazza, con il centro di Monza e poi con il Parco della Villa Reale; a sud confina 
con il parco del nuovo quartiere di via Adriano, e si collega, attraverso il Canale Martesana, con 
il centro di Milano; a ovest, attraverso il parco previsto sulle aree Falck, arriverà a poche 
centinaia di metri dal Parco Nord; ad est, sempre attraverso la Martesana, si collegherà al Parco 
Est Cave recentemente riconosciuto.  
Rappresenta quindi la connessione verde di un sistema articolato, formato dai centri di Milano, 
Monza, Sesto San Giovanni, Brugherio e Cologno Monzese e dal sistema dei parchi del Nord 
Milano. Questo sistema di parchi, comprendendo anche il Parco di Monza, ha una superficie 
territoriale di grande rilievo: complessivamente, circa 3500 ettari. 
Quello del Parco della Media Valle del Lambro è un progetto che riguarda un territorio 
complesso, sfruttato e modificato da una storia industriale invasiva (per circa 60 ettari è 
formato da ex cave di estrazione e colline di scorie di fonderia), e che somma le tipiche 
problematicità delle aree urbane congestionate ad altre problematiche territoriali quali: 
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• il rischio idraulico legato al fiume Lambro in un territorio di naturale esondazione del 

fiume che è stato progressivamente eroso dai processi di urbanizzazione; 
• il rischio contaminazione dei terreni dovuto alla presenza in passato di un importante polo 

produttivo siderurgico; 
• la necessità del riassetto paesaggistico di un territorio “violato”, della mitigazione 

dell’impatto paesistico ambientale di impianti e infrastrutture esistenti, del 
raggiungimento di un livello sostenibile di qualità delle acque del fiume. 

Il Parco è gestito e promosso con una Convenzione tra i comuni di Brugherio, Cologno e Sesto; si 
tratta di una esperienza di governance di un territorio condiviso nella quale il Parco è parte 
integrante delle strutture delle tre amministrazioni comunali. 
La Convenzione è scaduta a luglio 2011; in occasione degli Stati Generali del Parco della Media 
Valle Lambro i cinque Comuni di Sesto, Cologno, Brugherio, Milano e Monza, le due Province di 
Milano e Monza Brianza e la Regione Lombardia hanno condiviso la proposta di un grande parco 
unitario lungo il Lambro da Monza a Milano. 
A seguito di questa decisione, la Convenzione per la gestione e la promozione del Parco Media 
Valle Lambro è stata dunque prorogata in attesa dell'adesione formale dei comuni di Milano e 
Monza per poter condividere con loro la definizione di un nuovo strumento di gestione. 

  
Figura 4 Perimetro del Parco della Media Valle del Lambro 
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Figura 5 Vista aerea delle aree agricola in località Cascinazza 

La proposta di ampliamento del Comune di Monza 
prevede l’inclusione dell’intero Parco della Cascinazza 
ritenuto d’importanza fondamentale sia sotto il 
profilo paesaggistico sia per la connessione con il 
fiume Lambro e il Canale Villoresi. 
La superficie complessiva degli spazi ricadenti in 
territorio comunale e compresi nella proposta di 
perimetrazione del PLIS Media Valle del Lambro 
ammonta a circa 790.000 mq. 
 
 
Figura 6 Individuazione delle aree proposte per il  
PLIS della Media Valle del Lambro 
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2.2 Il cambio di destinazione d’uso delle aree produttive in agricole 

Il cambio di destinazione urbanistica interessa aree localizzate a sud della Via Buonarroti e lungo 
la via Beato Angelico chee appaiono quale ultimo sistema di aree libere di dimensione rilevante 
in un ambiente quasi interamente urbanizzato ad uso produttivo. Tali aree sono in parte 
comprese nel Piano delle Regole quali “aree sistema conformate” e in altra parte appartengono 
alle aree del Documento di Piano quali “aree sistema non conformate”. Il PTCP della Provincia di 
Monza e della Brianza, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 16 del 10 luglio 
2013, ha incluso la quasi totalità di tali superfici negli ambiti destinati all’attività agricola di 
interesse strategico. La presente proposta di Variante al PGT asseconda tale scelta, 
completandola integrando una porzione avente, dal punto di vista ambientale le medesime 
caratteristiche. La proposta ha la finalità di salvaguardare questo ampio spazio verde che si 
estende, in direzione Nord-Sud, a ridosso del confine comunale con Brugherio. La superficie 
complessiva delle aree riclassificate in aree agricole E ammonta a circa 99.000 mq. 

 
Figura 7 Vista aerea delle area agricole lungo la via Beato Angelico 

2.3 Riduzione del Piano Particolareggiato ”Pompei - Ercolano” 

In questa sede si propone lo stralcio di alcune aree incluse nel Piano Particolareggiato “Pompei 
Ercolano” mediante la loro riclassificazione in area agricola nel Piano delle Regole . Si rileva che 
a distanza di sette anni dall’approvazione dello strumento di attuazione, solo uno dei lotti ha 
trovato esecuzione completa, per due lotti sono stati iniziati ma non ultimati i lavori mentre per 
altri lotti non risultano presentate le domande di permesso di costruire e neppure è stata 
stipulata la relativa convenzione. La variante propone di salvaguardare una fascia di aree libere 
a protezione dell’abitato di Sant’Albino dall’attiguo comparto industriale, evitando, altresì, la 
creazione di un nuovo accesso sulla via Adda. 
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Tale scelta, peraltro, è coerente con quella volta a conferire la medesima destinazione ad altra 
area, posta ad est della via Adda, di proprietà comunale; entrambe le aree tendono al 
potenziamento del Parco di Sant’Albino, già delineato dal vigente PGT. 
La proposta riduce le dimensioni del Piano Particolareggiato, concentrandone lo sviluppo nella 
parte nord, ridimensionando anche le urbanizzazioni in rapporto agli interventi effettivamente 
utili sotto il profilo produttivo. All’interno del processo di revisione del Piano Particolareggiato, 
si prevede il potenziamento della dotazione di aree a verde, da concentrare nella parte sud, 
verso l’abitato di Sant’Albino. L’entità degli spazi riclassificati in area agricola E ammonta a 
circa 11.400 mq. 

 
Figura 8 Aree agricole adiacenti il P.P. "Pompei - Ercolano" 

2.4 Salvaguardia di alcune aree comunali 

Nell’ottica del contenimento del consumo del suolo e della salvaguardia dei caratteri naturali 
del territorio, l’Amministrazione del Comune di Monza conferisce ad aree libere in piena 
proprietà e di significative dimensioni una destinazione coerente con tale obiettivo. 
Le aree oggetto di tutela sono le seguenti: 

� aree ad est di Via Adda, da riclassificare in area agricola E, con potenziamento del 
Parco Agricolo di Sant’Albino (come previsto nella versione originaria del PGT, 
modificato in seguito all’approvazione del Piano delle Alienazioni e delle 
Valorizzazioni in allegato al Bilancio di Previsione 2009); l’obiettivo è realizzare su 
tali aree progetti di valorizzazione per agricoltura biologica e/o orti urbani. 

� area a nord della Cascina S. Bernardo al confine con Villasanta, da riclassificare in 
area a servizi F3; si tratta di un’area meritevole di salvaguardia, inclusa nella rete 
verde di ricomposizione paesaggistica prevista dal PTCP della Provincia di Monza 
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Brianza; la parte adiacente alla SP 60 potrà essere utilizzata per interventi di 
rimboschimento. 

La superficie complessiva delle aree oggetto di tutela ammonta a circa 89.000 mq. 

 
Figura 9 Aree agricole di Via Adda 

3333 La valutazione della Variante 

3.1 Le interferenze con i siti di rete Natura 2000 

Sulla base dello schema operativo descritto al paragrafo 1.3, la prima verifica da effettuare 
riguarda la presenza di Siti di Rete Natura 2000 per l’esclusione del procedimento dalla 
Valutazione d’Incidenza (VIC). 
Dalla ricognizione svolta è emerso che nel territorio comunale di Monza non ricadono siti di 
particolare interesse naturalistico quali SIC e ZPS e pertanto non è necessaria la VIC. 

3.2 I contenuti dell’Allegato II della Direttiva 2001/42/CE 

Il provvedimento di verifica deve esplicitare le ragioni dell’assoggettabilità o meno al 
procedimento di VAS, rispetto alle modifiche apportate dalla variante in esame, secondo quanto 
stabilito dai criteri previsti all’Allegato II della Direttiva stessa: 
 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 

a) in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per 
progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le 
dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

b) in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi 
quelli gerarchicamente ordinati; 

c) la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni 
ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 



                                                 Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS 

 14 

d) problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
e) la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa 

comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla 
gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

 
2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 
a) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 
b) carattere cumulativo degli effetti; 
c) natura transfrontaliera degli effetti; 
d) rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
e) entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 
f) valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

• delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale 
• del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite 
• dell'utilizzo intensivo del suolo; 

g) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 

 
In merito al punto 1a, la finalità della presente variante è quella di destinare nuove aree ai PLIS 
esistenti e di tutelare alcune aree non edificate destinandole all’attività agricola; pertanto, si 
può affermare che la variante di Piano non determina trasformazioni di alcun genere sul 
territorio. La variante costituisce un quadro di riferimento conoscitivo e normativo per progetti 
e attività da realizzare all’interno delle aree ricadenti nei PLIS in quanto integra le vigenti 
Norme di Attuazione con articoli specifici. 
In ogni caso, si precisa che non si prevede ulteriore consumo di suolo se non per opere di 
pubblica utilità non localizzabili altrove. 
 
Anche per il punto 1b, non si rilevano effetti significativi in termini di interferenze tra la 
variante di Piano e i piani sovraordinati (PTR, PTCP della Provincia di Monza e Brianza, PAI, 
PTUA,…) e quelli gerarchicamente ordinati; in ogni caso, tale aspetto verrà valutato 
puntualmente nell’analisi di coerenza esterna con gli strumenti sovraordinati. 

Successivamente, al punto 1c, la Direttiva stabilisce di verificare: “la pertinenza del piano o del 
programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile”. 
La variante del Piano della Regole e del Piano dei Servizi ha la finalità di tutelare alcune aree 
non antropizzate del territorio comunale; la modifica della loro destinazione urbanistica ad area 
agricola e l’inclusione nel perimetro dei PLIS esistenti è volta a sottrarre tali aree alle possibili 
trasformazioni urbanistiche od alterazioni della stato di fatto che ne comprometterebbero 
inevitabilmente il valore ambientale. 
Il punto 1d chiede di verificare i“problemi ambientali pertinenti al piano o al programma”: 
essendo la variante finalizzata all’estensione dei PLIS e alla tutela delle aree non antropizzate, 
essa non implica alcun tipo di problematica di carattere ambientale. 
Per quanto concerne l’ultimo punto, la variante di Piano è coerente con gli obiettivi della 
normativa comunitaria in materia ambientale in quanto tutela le aree oggetto di variante in 
parte inserendole nei PLIS, ai sensi dall’art. 34 della L.R. n. 86/1983, e in parte destinandole ad 
aree agricole ai sensi del titolo III della L.R. n. 12/2005 e s.m.i. 

Il punto 2 dell’Allegato II alla Direttiva Comunitaria affronta il tema degli effetti della variante e 
delle aree interessate; dalla valutazione emerge che: 
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• per quanto concerne la probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti essendo 
la variante finalizzata alla estensione dei PLIS “Grugnotorto Villoresi” e “Media Valle del 
Lambro” e all’individuazione di nuove aree con destinazione urbanistica agricola, i possibili 
effetti negativi sull’ambiente sono da ritenersi nulli;  

• in merito al carattere cumulativo degli effetti si può affermare che non essendo previste 
modifiche e/o trasformazioni che possano comportare effetti sulle aree interessate, la 
variante non produce impatti negativi sull’ambiente; 

• circa la natura transfrontaliera degli effetti si ritiene che l’inclusione delle aree nei PLIS e 
la modifica della destinazione urbanistica di alcune aree non producano effetti al di fuori 
del territorio comunale; 

• sono da escludere i rischi per la salute umana o per l'ambiente derivanti dall’attuazione 
della variante in quanto non prevede la realizzazione di interventi nocivi per l’uomo e 
l’ambiente; 

• l’entità e l’estensione nello spazio degli effetti sono pressoché nulli in quanto la variante si 
limita ad includere nuove aree nel perimetro dei PLIS esistenti e a modificare la 
destinazione urbanistica di alcune aree senza trasformazioni e interventi che possano in 
qualche modo influire sullo stato dei luoghi; 

• in merito al valore e alla vulnerabilità dell’area non si evidenziano effetti negativi; al 
contrario, la variante è volta ad una maggiore tutela e salvaguardia delle aree in quanto 
eventuali interventi saranno soggetti a norme più restrittive; 

• non si evidenziano effetti negativi su paesaggi protetti a livello nazionale o comunitario in 
quanto non si è riscontrata la presenza di elementi tutelati di tale importanza nell’intorno 
delle aree oggetto di variante. 

4444 I possibili impatti sulle componenti ambientali 
Si ritiene utile in questa sede approfondire la verifica dei possibili effetti che la variante 
potrebbe generare sull’ambiente; a tal fine sono state considerate le componenti ambientali di 
riferimento per il rapporto Ambientale della VAS ed elencate nell’Allegato I della Direttiva 
2001/42/CE: biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, 
l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio. 

Per ogni componente sono stati individuati i principali aspetti ambientali e alcuni possibili effetti 
ad essi correlati. L’ultimo campo della tabella riporta una valutazione qualitativa dell’effetto 
attraverso un’icona colorata. 

Legenda: ☺ effetto positivo, � effetto neutro, � effetto negativo 

 Componente Aspetto ambientale Possibili effetti Valutazione 
Aumento delle aree di interesse 
naturale ☺ 
Aumento della connettività 
delle aree naturali ☺ 
Conservazione delle aree di 
carattere naturale ☺ 
Continuità dell’ambiente rurale 

☺ 

Habitat e 
biodiversità 

Qualità ambiente naturale 
Qualità ambiente rurale 

Tutela della biodiversità della 
flora e fauna ☺ 
Riduzione dell’esposizione ad 
agenti nocivi ☺ 
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Popolazione e salute 
umana 

Tutela della salute umana 

Incremento degli spazi aperti 
fruibili ☺ 
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 Componente Aspetto ambientale Possibili effetti Valutazione 
Ampliamento delle aree per la 
conservazione delle specie 
autoctone 

☺ 

Aumento delle aree di sosta e 
di nidificazione dell’aviofauna ☺ 

Flora e fauna Tutela della fauna e della 
flora 

Conservazione delle specie 
arboree autoctone ☺ 

Tutela delle aree di ricarica 
della falda ☺ 

Tutela e conservazione del 
reticolo idrografico minore ☺ 

Acqua Qualità acque superficiali 
Qualità acque sotterranee 
Rischio idraulico 

Tutela e conservazione delle 
aree di allagamento naturali ☺ 

Contenimento del consumo di 
suolo ☺ 

Mantenimento delle aree libere 
non antropizzate ☺ 

Suolo Consumo di suolo 
Caratteristiche pedologiche 
dei suoli 

Contenimento delle aree 
impermeabili ☺ 

Incremento dell’assorbimento 
di CO2, polveri sottili ☺ 

Aria e fattori 
climatici 

Inquinamento atmosferico 
Inquinamento acustico 

Incremento di aree a basso 
impatto acustico � 

Beni materiali e beni 
culturali 

Patrimonio storico e 
architettonico 

Conservazione del patrimonio 
architettonico rurale ☺ 

Miglioramento del paesaggio 
naturale e rurale ☺ 

Paesaggio Qualità del paesaggio 

Miglioramento delle aree 
periurbane ☺ 

 
Come emerge dalla tabella i possibili effetti della variante sono potenzialmente positivi, in virtù 
del fatto che non si prevede la realizzazione di insediamenti e infrastrutture ma solo 
l’ampliamento dei PLIS e l’azzonamento della aree agricole. 
Pertanto, si può ipotizzare la variante porterà benefici per  quanto riguarda: 

• il miglioramento del paesaggio naturale e rurale; 
• la tutela delle aree rilevanti dal punto di vista idraulico e idrogeologico; 
• la connessione delle aree di interesse naturale ed agricolo, attraverso gli interventi di 

realizzazione e di potenziamento dei nodi, dei varchi e dei corridoi della rete ecologica e 
paesaggistica. 
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•  

5555 L’analisi di coerenza interna ed esterna con gli o biettivi di 
sostenibilità ambientale 

Un passaggio importante nel processo di assoggettabilità alla VAS è la verifica di coerenza della 
variante con gli obiettivi del PGT vigente e con gli obiettivi dei piani sovraordinati. 

5.1 La verifica di coerenza interna 

La verifica di coerenza interna è stata svolta con riferimento agli obiettivi e alle azioni dichiarati 
durante il processo di VAS effettuato per la redazione del Documento di Piano del PGT approvato 
con deliberazione di C.C. n. 71 del 29 novembre 2007. 
I contenuti della variante trovano coerenza con le azioni individuate per il raggiungimento degli 
obiettivi generali e specifici del “Sistema Ambientale” del Rapporto Ambientale del PGT 
vigente:  

“Per quanto riguarda il sistema ambientale il PGT si pone obiettivi volti al risparmio e alla 
tutela delle risorse naturali. In questo senso il Piano è accompagnato da innumerevoli studi di 
settore che affrontano le diverse tematiche ambientali: […] dal piano energetico alla previsione 
di aree verdi e della loro messa a sistema in un’ottica di rete ecologica. 
Quest’ultimo punto, connesso all’obiettivo di tutela delle aree libere, assume un’importanza 
centrale nel Piano, vista la scarsità e il valore che le aree verdi ricoprono negli ambiti urbani. 
La tutela delle aree libere e agricole è ritenuta componente prioritaria comunale ed 
intercomunale della sostenibilità delle scelte di riqualificazione urbanistica e funzionale della 
città e del suo territorio (risanamento territoriale e valorizzazione ambientale e paesistica, 
rimboschimento). : […] Il territorio comunale è interessato, in maggiore o minore misura, da 
iniziative per la costituzione di aree protette o parchi di natura urbana e intercomunale che 
interessano buona parte delle aree del parco di cintura urbana. : […]; è istituito il Parco del 
Grugnotorto che da Monza si estende sino a Paderno Dugnano interessando in particolare il 
percorso del canale Villoresi; è individuata l’area protetta del Parco del Medio Lambro. 
La definizione dei Parchi e delle aree protette è problema di grande rilevanza per Monza, sia 
per aspetto storico ed ambientale che per l’ormai difficile rapporto tra aree edificate ed 
urbanizzate ed aree libere, esterne ed interne alla città. Infatti molte sono le presenze edilizie 
sparse o che costituiscono veri e propri nuclei abitati esterni. 
La definizione del sistema verde è punto di riferimento dell’organizzazione paesaggistica della 
città, della qualità e fruizione urbana da parte della popolazione e della stessa qualità delle 
destinazioni urbanistiche e del rapporto tra verde, percorsi, valori storico-ambientali. : […]” 

Come evidenziato nelle tabelle obiettivi/azioni, gli obiettivi specifici che questa variante 
persegue sono:  

• il contenimento del rischio di esondazione attraverso l’azione di incremento della capacità 
di laminazione del fiume Lambro, il contenimento del processo di impermeabilizzazione 
del suolo. Questo obiettivo riguarda in particolare le aree agricole in località Cascinazza 
già interessate in passato da fenomeni di allagamento in occasione delle piene del fiume 
Lambro; 

• la tutela della qualità dei terreni e della falda favorendo il mantenimento della qualità 
pedologica nelle aree ad uso agricolo e il mantenimento della funzione di ricarica della 
falda per le aree verdi. A tal proposito, va evidenziato che l’inclusione nel PLIS 
“Grugnotorto – Villoresi” delle aree libere in località Boscherona risulta strategica ai fini 
della realizzazione del parco pozzi potabili necessario al soddisfacimento della domanda 
idrica del territorio di Monza; 
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• la realizzazione di un sistema continuo di aree verdi attraverso la salvaguardia dei varchi 
non edificati per la realizzazione dei corridoi ecologici; 

• considerare il sistema verde come punto di riferimento per la riorganizzazione 
paesaggistica della città in primis con la valorizzazione dei Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale. 

5.1.1 La valutazione con i criteri compatibilità ambientale 

Nel precedente paragrafo si è fatto riferimento alle tabelle obiettivi/azioni del Rapporto 
Ambientale della VAS del PGT vigente in quanto dall’analisi è emerso che i contenuti della 
variante trovano corrispondenza in alcuni obiettivi e azioni di Piano; pertanto, sulla scia di 
questa considerazione, per la valutazione con i criteri compatibilità si rimanda alle matrici di 
valutazione contenute nel medesimo Rapporto Ambientale. 

Dalla lettura delle matrici di valutazione emerge che le azioni individuate alle quali si possono 
ricondurre producono effetti positivi o nulli sull’ambiente. 

Nelle pagine seguenti si riportano le tabelle obiettivi/azioni e le matrici di valutazione del 
Rapporto Ambientale della VAS del PGT vigente nelle quali sono messe in evidenza le azioni 
considerate nella variante. 
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5.2 La verifica di coerenza esterna 

La verifica di coerenza esterna è stata svolta confrontando gli obiettivi della variante con gli 
obiettivi del Piano Territoriale Regionale approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
951 del 2010, il PTCP della provincia di Monza e Brianza approvato con deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 16 del 2013. Inoltre, si è ritenuto di verificare la coerenza con il PAI in 
quanto alcune aree ricadono nelle fasce fluviali del fiume Lambro. 

5.2.1 Il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) 

In questo paragrafo vengono riportati in forma tabellare gli obiettivi tematici del PTR per 
l’ambiente con l’evidenza delle azioni che vengono attuate attraverso la variante di PGT. 
Inoltre, per completezza di informazione si riportano alcuni estratti della matrice di riepilogo 
della stima dei potenziali effetti degli obiettivi tematici del PTR rispetto ai fattori ambientali; 
come emerge dalla lettura, gli obiettivi tematici per l’ambiente non hanno potenziali 
ripercussioni negative sui fattori ambientali e non potrebbe essere diversamente proprio per la 
natura del Piano stesso. 
Ciascun obiettivo presenta effetti positivi su più di un fattore ambientale e concorre alla 
protezione e valorizzazione integrate dell’ambiente.  
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Per quanto concerne gli elementi del territorio e del paesaggio, nel territorio comunale di 
Monza, l’elaborato cartografico Tavola D individua il Canale Villoresi tra i “Canali e Navigli di 
particolare rilevanza paesaggistica regionale”, per i quali disciplina specifiche norme di tutela. 

 
Figura 10 Estratto della Tavola D- Quadro di riferimento della Disciplina Paesaggistica Regionale 
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5.2.2 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

Con riferimento ai contenuti della variante, sono stati considerati gli obiettivi del sistema 
paesaggistico ambientale, degli ambiti agricoli strategici, della difesa del suolo e assetto 
idrogeologico e alle cartografie ad essi correlati. 
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Figura 11 Estratto della tavola 5b "Parchi Locali di Interesse Sovracomunale" 

 

 
Figura 12 Estratto della tavola 6a.2 "Progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio 
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Figura 13 Estratto della tavola 7b “Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico” 



                                                 Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS 

 31 

 



                                                 Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS 

 32 

 
Figura 14 Estratto della tavola 9 "Sistema geologico e idrogeologico" 

5.2.3 Il Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

Il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po, redatto 
dall’Autorità’ di Bacino del Fiume Po è stato approvato con D.P.C.M. del 24 maggio 2001; per il 
sottobacino del fiume Lambro, nel tratto compreso tra il Lago di Pusiano e la confluenza del 
deviatore Redefossi, a seguito dell’evento alluvionale del novembre 2002, sono state 
ridelimitate le fasce fluviali. 
 
Il P.A.I. persegue l’obiettivo di garantire al territorio del bacino un livello di sicurezza adeguato 
rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico ed idrogeologico. 
 
Le aree ricadenti nelle fasce fluviali del Lambro sono quelle in località Cascinazza in sinistra 
idrografica del fiume Lambro proposte per l’adesione al PLIS del Media Valle Lambro; in 
particolare, le aree più prossime al fiume ricadono in fascia A mentre le restanti ricadono in 
fascia C. 
Nella Fascia A il Piano “persegue l’obiettivo di garantire le condizioni di sicurezza assicurando il 
deflusso della piena di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di 
equilibrio dinamico dell’alveo, e quindi favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del 
fiume in rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e delle fondazioni delle opere d’arte, 
nonché a quelle di mantenimento in quota dei livelli idrici di magra”. 

Nella Fascia C il Piano “persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, 
mediante la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 
febbraio 1992, n. 225 e quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di 
previsione e prevenzione, tenuto conto delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del 
presente Piano”. 
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Figura 15 Estratto della tavola B5c5 - Monza LAMBRO 14 

6666 Conclusioni 
Le analisi e le valutazioni presentate nel Rapporto Preliminare evidenziano la piena coerenza 
della variante agli obiettivi di sostenibilità ambientale del PGT vigente e dei piani territoriali 
sovraordinati; inoltre, considerato che la variante non prevede trasformazioni di carattere 
insediativo nelle aree di interesse ma volge alla tutela dello stato dei luoghi, i potenziali impatti 
sull’ambiente sono positivi. 
 


